
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 ottobre 2001, n. 462 

(G.U. 8 gennaio 2002, n.6 | G.U. 31 dicembre 2019, n.365 | G.U. 28 febbraio 2020, n.50) 

Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici 

pericolosi. 
 

 

Il Presidente della Repubblica 

Visto l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione; Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, allegato 1, n. 11; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 27 aprile 1955, n. 547, recante norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro; Visto il decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale in data 12 settembre 1959 recante 

attribuzione dei compiti e determinazione delle modalità e delle documentazioni relative all'esercizio delle verifiche e 

dei controlli previste dalle norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro, pubblicato nel supplemento ordinario alla 

Gazzetta Ufficiale n. 299 dell'11 dicembre 1959; Vista la normativa tecnica comunitaria UNI CEI; Visto il decreto del 

Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, concernente regolamento recante norme di semplificazione dei 

procedimenti di autorizzazione per la realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti 

produttivi, per l'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli 

insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59; Vista la preliminare 

deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 2 marzo 2001; Udito il parere del Consiglio di Stato, 

espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 4 giugno 2001; Sentita la Conferenza Stato-

regioni il 22 marzo 2001; Acquisito il parere della Camera dei deputati - XI commissione, e del Senato della Repubblica 

- XI commissione, approvati nelle sedute, rispettivamente, del 26 luglio 2001 e del 1° agosto 2001; Vista la 

deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 12 ottobre 2001; Sulla proposta del Presidente del 

Consiglio dei Ministri e del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con i Ministri delle attività produttive, del 

lavoro e delle politiche sociali e della salute;  

 

EMANA il seguente regolamento: 

 

Capo I 

Disposizioni generali 
 

Art. 1 

Ambito di applicazione  
 

1. Il presente regolamento disciplina i procedimenti relativi alle installazioni ed ai dispositivi di protezione contro 

le scariche atmosferiche, agli impianti elettrici di messa a terra e agli impianti elettrici in luoghi con pericolo di 

esplosione collocati nei luoghi di lavoro. 

2. Con uno o più decreti del Ministero della salute, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

ed il Ministero delle attività produttive, sono dettate disposizioni volte ad adeguare le vigenti prescrizioni in 

materia di realizzazione degli impianti di cui al comma 1. In particolare, tali decreti individuano i dispositivi di 

protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti elettrici di messa a terra e gli impianti relativi alle 

installazioni elettriche in luoghi con pericolo di esplosione.  
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1. LA NORMA CEI 64-8 
La norma CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente continua” rappresenta il principale 
riferimento normativo per tutti coloro che operano sugli impianti elettrici di bassa 
tensione sia a livello industriale che in ambito residenziale. 
La norma contiene le prescrizioni riguardanti il progetto, la messa in opera e la verifica 
degli impianti elettrici, con lo scopo di garantire la sicurezza delle persone, dei beni ed 
un funzionamento adatto all’uso previsto. 
1.1 La nuova variante 
Il testo della norma CEI 64-8 era stato redatto con il prevalente scopo di garantire la 
sicurezza delle persone e dei beni, senza specificare alcun livello minimo delle 
prestazioni impiantisco-funzionali. 
La focalizzazione sugli aspetti della sicurezza ha certamente rappresentato sinora un 
limite nella definizione globale di un impianto, che può essere evidenziato con il 
paradosso costituito dal seguente esempio: un impianto elettrico realizzato senza 
prevedere alcuna presa energia risulta conforme all’attuale 64-8. 
Per ovviare a questo limite è stata preparata una modifica della norma CEI 64-8, 
pubblicata nel mese di marzo come variante, che introduce un nuovo Allegato: l’obiettivo 
del nuovo allegato è fornire prescrizioni addizionali agli impianti elettrici per assicurare 
agli utenti un livello “standard” di riferimento per le dotazioni degli impianti stessi. 
L’Allegato ha valore di norma, pertanto le prescrizioni in esso contenute sono 
obbligatorie. 
La nuova variante alla 64-8 va oltre il puro concetto di sicurezza dell’impianto elettrico, 
andando ad introdurre dei livelli minimi di dotazioni impiantistiche e di prestazioni 
funzionali che devono essere rispettati, e ciò a garanzia dell’utilizzatore che si ritrover{ a 
disposizione un impianto che non sarà solo sicuro, ma anche rispondente a livelli 

minimi di usabilità e fruibilità. 
Tra le dotazioni prescritte, come vedremo in seguito, vi è anche la domotica. 
1.2 Pubblicazione ed entrata in vigore 
La nuova variante alla CEI 64-8 è stata pubblicata nel mese di marzo; la sua applicazione, 



facoltativa fino al 1/9/2011, diventerà obbligatoria oltre tale data. 
1.3 Campo di applicazione 
Il campo di applicazione dell’allegato, che introduce i livelli minimi delle dotazioni 
impiantistico-funzionali, è quello del settore residenziale, ovvero degli impianti elettrici 
di unit{ immobiliari ad uso residenziale situate all’interno dei condomini o poste entro 
unità abitative mono o plurifamiliari (es. ville, villette). 

 

2. CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI 
Il nuovo documento introduce una classificazione degli impianti secondo tre livelli, per 
ognuno dei quali sono definite le dotazioni minime impiantistiche e funzionali che ne 
caratterizzano il livello di prestazione e fruibilità. 
I livelli sono così definiti: 
Livello 1: livello minimo previsto. 
Livello 2: per unità immobiliari con una maggiore fruibilità degli impianti tenuto 
anche conto delle altre dotazioni impiantistiche presenti. 
Livello 3: per unità immobiliari con dotazioni impiantistiche ampie ed innovative (ad 
esempio il sistema bus) ed, in particolare, la domotica. 
La classificazione dei livelli introdotta non è collegata a nessun’altra classificazione: non 
dipende né dalla prestazione energetica dell’immobile né dalla sua classe catastale. Essa 
rappresenta una misura unicamente riferita alle prestazioni impiantistiche 
dell’immobile in termini di usabilit{ e fruibilit{, ed offre evidenti vantaggi a tutti gli 
attori della filiera, in particolare: 
all’installatore, che può offrire al cliente la propria soluzione impiantistica 
potendone “certificare” il livello di qualit{ in termini di dotazioni e prestazioni 
funzionali; 
al cliente, che avendo dei chiari riferimenti prestazionali, può effettuare una scelta 
cosciente comparando in modo omogeneo le diverse offerte pervenutegli. 

 

2.1. Dotazioni per la distribuzione dell’energia e continuità di servizio 
La nuova norma ha incluso una serie di prescrizioni per assicurare la continuità di 
servizio dell’impianto in modo che, in caso di guasto o di intervento intempestivo delle 
protezioni differenziali, l’utente non “rimanga al buio” in tutte le parti e funzioni 
dell’unit{ abitativa. A tal fine è prescritta la suddivisione dell’impianto in almeno due 
interruttori differenziali (Livello 1) ed in un numero di interruttori magnetotermici in 
funzione del livello e della superficie dell’unit{ abitativa. 
Un altro dettaglio importante ai fini della continuità di servizio a seguito di scatti 
intempestivi è la prescrizione, relativamente alle protezioni differenziali, di dispositivi 

di richiusura automatica (SRD) e/o di interruttori ad immunità rinforzata. 
Inoltre, a copertura della necessità di un fabbisogno energetico che potrebbe aumentare 
nel corso del tempo, la nuova norma prescrive che gli impianti siano dimensionati per 
una potenza di progetto pari ad almeno 3kW in unità abitative di superficie fino a 75m2 
e a 6kW per superfici superiori. 

 

 



2.2. Dotazioni obbligatorie e domotica 
La nuova norma prescrive le dotazioni minime per ogni livello secondo dei criteri che ne 
definiscono il tipo ed il numero da realizzare. Il tipo di dotazioni è elencato di seguito: 
punti presa energia; 
punti luce; 
prese radio/TV; 
prese telefoniche/dati; 
sistemi ausiliari. 
Il Livello 1 è il livello minimo obbligatorio, pertanto le dotazioni da esso prescritte sono 
sempre obbligatorie. 
 
I sistemi ausiliari prescritti per i diversi livelli sono: 
LIVELLO 1 

citofono o videocitofono. 
LIVELLO 2 

videocitofono; 
antintrusione; 
controllo carichi. 
Non è prescritto che i sistemi di Livello 2 siano tra loro integrati. 
LIVELLO 3 

videocitofono; 
antintrusione. 

antintrusione (se non è prevista una gestione separata non integrata); 
controllo carichi; 
gestione comando luci; 
gestione temperatura; 
gestione scenari; 
controllo remoto; 
sistema diffusione sonora; 
rilevazioni incendio UNI 9795 (se non è prevista una gestione separata); 
rilevazioni gas o allagamento. 
Videocitofono e antintrusione sono obbligatori ma non è richiesto che siano tra loro 
integrati, mentre è prescritto che almeno 4 delle altre funzioni elencate siano tra loro 
integrate e realizzate mediante un sistema domotico basato su soluzione bus (ad es. 
KNX). 
La norma specifica che l’elenco sopra riportato è da intendersi a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, ovvero si possono considerare anche altre funzioni domotiche al di fuori 
di esso. 

3. GLI EFFETTI DELLA NUOVA NORMA PER L’UTENTE FINALE 
3.1. Verso uno standard di qualità globale degli immobili 
La nuova 64-8 muove un primo importante passo verso la definizione di uno standard di 
qualit{ globale degli immobili, in cui tutte le componenti, dall’involucro all’impianto 
elettrico, devono soddisfare criteri di scurezza, di sostenibilità ambientale, di 
usabilità e fruibilità. La sua evoluzione dovrà coprire ed includere in modo più 
approfondito ed articolato anche le dotazioni minime relative alla prestazione energetica 
- controllo e gestione efficiente dell’energia – ed alle funzioni che possono essere di 
ausilio per un’utenza ampliata come anziani e diversamente abili. 
La domotica, o più in generale l’automazione degli edifici, sarà certamente un 



requisito cardine per il raggiungimento di un elevato livello di qualit{ “globale”, poiché 
essa realizza ed integra in modo naturale funzioni di Sicurezza, funzioni per un uso 
efficiente dell’energia e funzioni di interfaccia che rendono facilmente fruibili ed 
accessibili tutte le dotazioni impiantistiche anche ad un’utenza ampliata. In particolare, 
per quanto concerne le funzioni di efficienza energetica, la norma Europea EN15232 e la 
relativa Guida Tecnica CEI di recente pubblicazione, indicano che l’automazione di 
edificio con sistema bus può portare ad un risparmio energetico per il 
riscaldamento/raffrescamento e per l’illuminazione superiore al 30%, con punte che 
possono raggiungere il 50% per applicazioni particolari. 
3.2. Le garanzie per l’utente 
La nuova norma 64-8 rappresenta un’importante evoluzione del concetto di impianto 
elettrico, che oltre ad essere sicuro, deve garantire degli standard minimi di prestazioni 
in termini di funzioni, di usabilità e di fruibilità. In particolare, ogni unità abitativa dovrà 

una dotazione prestazionale minima garantita nella distribuzione dell’energia, nel 
numero delle prese energia, dei punti luce, etc. Inoltre le diverse soluzioni impiantistiche 
proposte sul mercato potranno essere tra loro facilmente comparate facendo riferimento 
alla classificazione nei tre livelli proposti dalla norma: ciò consentirà ai professionisti più 
seri di valorizzare correttamente le loro proposte, e agli utenti di valutare con maggiore 
coscienza quanto viene loro proposto. 
3.3. La valorizzazione dell’immobile 
La certificazione dell’impianto elettrico delle abitazioni secondo la nuova 64-8 
aumenterà la trasparenza della qualità dell’offerta verso il mercato immobiliare 

grazie al livello assegnato all’impianto, che sar{ un chiaro indicatore del livello delle 
dotazioni impiantistico-funzionali. Così si potranno finalmente certificare anche le 
dotazioni domotiche, che in tal modo potranno essere considerate ai fini della 
determinazione del valore commerciale dell’immobile, cosa che a oggi non si verifica 
anche nel caso in cui questo sia dotato del più completo e sofisticato dei sistemi 
domotici, e ciò perché la domotica (funzioni implementate) non risulta in nessun 
documento di accompagnamento dell’immobile. 
3.4. Un impianto e una casa al passo con i tempi 
La nuova norma CEI 64-8 introduce - finalmente - una nuova concezione d'impianto che 
consente alle abitazioni di adeguarsi all'evoluzione imposta dalle nuove tecnologie. 
Paradossalmente, infatti, nel corso degli ultimi anni si è verificata un'esplosione 
dell'offerta di nuove tecnologie (per le telecomunicazioni, l'home entertainment, la 
sorveglianza) che non ha trovato un riscontro nella progettazione degli edifici. Quindi, 
tecnologie progettate e realizzate nel corso degli ultimi 15 anni sono fruite in luoghi e 
spazi edificati secondo i canoni costruttivi del secolo scorso. Questa situazione 
determina un'incompatibilità strutturale che sfocia in situazioni di disagio e, ben più 
grave, di pericolo per l'utente: non di rado, infatti, nelle abitazioni si trovano angoli 
sovrappopolati di cavi (pc, telefono, modem, adsl, tv, lettori DVD, Blue Ray, ...) che si 
affollano su prese multiple e/o ciabatte per il prelievo di corrente. 
La nuova norma stimola quindi l’adozione di impianti elettrici al passo con le nuove 
tecnologie. Ciascuno dei tre livelli d’impianto garantisce infatti che le abitazioni siano 
adatte ad ospitare anche i dispositivi più evoluti. Le dotazioni minime previste obbligano 
ad un ripensamento dell’impianto elettrico che al sensibile incremento di punti per il 

prelievo di energia (interruttori magnetotermici e differenziali) associa la possibilità di 
introdurre funzioni di automazione capaci di interagire con le nuove tecnologie digitali: 
i sistemi domotici si distinguono infatti dagli impianti tradizionali proprio per la loro 
capacità di integrarsi a dispositivi digitali "esterni" all'impianto elettrico ma comunque 



già presenti nelle abitazioni (videocitofoni, impianti di riscaldamento/raffreddamento, 
telecamere TVCC, sistemi di diffusione sonora...). 
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Capo II 

Impianti elettrici di messa a terra e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche 
 

Art. 2 

Messa in esercizio e omologazione dell'impianto 
 

1. La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche 

atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall'installatore che rilascia la 

dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti gli 

effetti ad omologazione dell'impianto. 

2. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità 

all'ISPESL ed all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. 

3. Nei comuni singoli o associati ove è stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione 

di cui al comma 2 è presentata allo stesso. 

 

Art. 3 

Verifiche a campione  
 

4. L'ISPESL effettua a campione la prima verifica sulla conformità alla normativa vigente degli impianti di 

protezione contro le scariche atmosferiche ed i dispositivi di messa a terra degli impianti elettrici e trasmette 

le relative risultanze all'ASL o ARPA. 

5. Le verifiche a campione sono stabilite annualmente dall'ISPESL, d'intesa con le singole regioni sulla base dei 

seguenti criteri:  

a) localizzazione dell'impianto in relazione alle caratteristiche urbanistiche ed ambientali del luogo in cui è 

situato l'impianto;  

b) tipo di impianto soggetto a verifica;  

c) dimensione dell'impianto.  

6. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro.  

 

Art. 4 

Verifiche periodiche - Soggetti abilitati  
 

1. Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell'impianto, nonché a far sottoporre lo stesso 

a verifica periodica ogni cinque anni, ad esclusione di quelli installati in cantieri, in locali adibiti ad uso medico 

e negli ambienti a maggior rischio in caso di incendio per i quali la periodicità è biennale. 

2. Per l'effettuazione della verifica, il datore di lavoro si rivolge all'ASL o all'ARPA o ad eventuali organismi 

individuati dal Ministero delle attività produttive, sulla base di criteri stabiliti dalla normativa tecnica europea 

UNI CEI. 

3. Il soggetto che ha eseguito la verifica periodica rilascia il relativo verbale al datore di lavoro che deve 

conservarlo ed esibirlo a richiesta degli organi di vigilanza.4. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro 

effettuazione sono a carico del datore di lavoro.  

 



Capo III 

Impianti in luoghi con pericolo di esplosione 
 

Art. 5 

Messa in esercizio e omologazione  
 

1. La messa in esercizio degli impianti in luoghi con pericolo di esplosione non può essere effettuata prima della 

verifica di conformità rilasciata al datore di lavoro ai sensi del comma 2.2. Tale verifica è effettuata dallo stesso 

installatore dell'impianto, il quale rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente. 

2. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia la dichiarazione di conformità 

all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti. 

3. L'omologazione è effettuata dalle ASL o dall'ARPA competenti per territorio, che effettuano la prima verifica 

sulla conformità alla normativa vigente di tutti gli impianti denunciati. 

4. Nei comuni singoli o associati ove è stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione 

di cui al comma 3 è presentata allo sportello. 

5. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro. 

 

Art. 6 

Verifiche periodiche - Soggetti abilitati  
 

1. Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell'impianto, nonché a far sottoporre lo stesso 

a verifica periodica ogni due anni. 

2. Per l'effettuazione della verifica, il datore di lavoro si rivolge all'ASL o all'ARPA od ad eventuali organismi 

individuati dal Ministero delle attività produttive, sulla base di criteri stabiliti dalla normativa tecnica europea 

UNI CEI. 

3. Il soggetto che ha eseguito la verifica periodica rilascia il relativo verbale al datore di lavoro che deve 

conservarlo ed esibirlo a richiesta degli organi di vigilanza. 

4. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore di lavoro.  

 

Capo IV 

Disposizioni comuni ai capi precedenti 
 

Art. 7 

Verifiche straordinarie  
 

1. Le verifiche straordinarie sono effettuate dall'ASL o dall'ARPA o dagli organismi individuati dal Ministero delle 

attività produttive, sulla base di criteri stabiliti dalla normativa europea UNI CEI.2. Le verifiche straordinarie 

sono, comunque, effettuate nei casi di:  

a) Esito negativo della verifica periodica;  

b) Modifica sostanziale dell'impianto;  

c) Richiesta del datore del lavoro. 



Art. 7 bis 

Banca dati informatizzata, comunicazione all’INAIL e tariffe 
 

1. Per digitalizzare la trasmissione dei dati delle verifiche, l’INAIL predispone la banca dati informatizzata delle 

verifiche. 

2. Il datore di lavoro comunica tempestivamente all’INAIL, per via informatica, il nominativo dell’organismo che 

ha incaricato di effettuare le verifiche di cui all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6, comma 1. 

3. Per le verifiche di cui all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 6, comma 1, l’organismo che è stato incaricato della 

verifica dal datore di lavoro corrisponde all’INAIL una quota, pari al 5 per cento della tariffa definita dal decreto 

di cui al comma 4, destinata a coprire i costi legati alla gestione ed al mantenimento della banca dati 

informatizzata delle verifiche. 

4. Le tariffe per gli obblighi di cui all’articolo 4, comma 4, e all’articolo 6, comma 4, applicate dall’organismo che 

è stato incaricato della verifica dal datore di lavoro, sono individuate dal decreto del presidente dell’Istituto 

superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL) 7 luglio 2005, pubblicato sul supplemento 

ordinario n. 125 alla Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2005, e successive modificazioni. 

 

Art. 8 

Variazioni relative agli impianti  
 

1. Il datore di lavoro comunica tempestivamente all'ufficio competente per territorio dell'ISPESL e alle ASL o alle 

ARPA competenti per territorio la cessazione dell'esercizio, le modifiche sostanziali preponderanti e il 

trasferimento o spostamento degli impianti.  

Capo V 

Disposizioni transitorie e finali 
 

Art. 9 

Abrogazioni  
1. Sono abrogati: 

a) gli articoli 40 e 328 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 

b) gli articoli 2, 3 e 4 del decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale in data 12 settembre 1959, nonché i 

modelli A, B e C allegati al medesimo decreto. 

2. I riferimenti alle disposizioni abrogate contenute in altri testi normativi si intendono riferiti alle disposizioni 

del presente regolamento. 

3. Il presente regolamento si applica anche ai procedimenti pendenti alla data della sua entrata in vigore. 

 

Art. 10 

Entrata in vigore  
 

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito 

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addì 22 ottobre 2001 


